
Covelo, i familiari di Inge in Trentino

Spaccio in coppia, fermati con 90 dosi

«Noi ci siamo». I  sindacati ri-
spondono  presente  all’invito  
lanciato dal presidente di Con-
findustria Fausto Manzana, ri-
guardo alla necessità di punta-
re su un patto condiviso per 
far ripartire il Trentino. Dopo 
la crisi legata al Covid, certo, 
ma anche - hanno sottolineato 
gli industriali nel corso dell’as-
semblea di Riva del Garda, gio-
vedì - dopo vent’anni di cresci-
ta meno significativa rispetto 
ad altre aree d’Italia.
«Se gli ingredienti alla base del 
patto per fare ripartire il Tren-
tino sono coesione sociale e 
crescita i sindacati ci sono. An-
zi, si tratta di un’opportunità 
che noi sollecitiamo ormai da 
un anno»,  hanno spiegato  in  
una nota i  vertici  trentini  di  
Cgil, Cisl e Uil.
«Siamo convinti che da questa 
crisi non si esca da soli così 
come non abbiamo dubbi sul 
fatto che le grandi sfide che at-
tendono anche la nostra comu-
nità, dal calo demografico alla 
transizione  ecologica,  dal  ri-
lancio della produttività alla ri-
voluzione tecnologica, non si 
possano affrontare senza una 
visione ampia che deve tenere 
insieme lavoro ed economia, 
crescita sostenibile e coesio-
ne sociale», hanno premesso i 
segretari delle sigle sindacali 
Walter  Alotti  (Uil),  Michele  
Bezzi (Cisl) e Andrea Grosselli 

(Cgil).
«Se anche gli industriali pren-
dono atto di questa necessità, 
non possiamo che ribadire la 
disponibilità a fare la  nostra 
parte responsabilmente».
I  sindacati  unitari  tendono  
dunque la mano a Palazzo Stel-
la e lo fanno riaffermando an-
cora una volta l’opportunità di 
definire un progetto condiviso 

e lungimirante per il Trentino 
del futuro.
Le tre confederazioni, però, ri-
marcano come il progetto non 
possa avere gambe solide fin-
ché non verranno messe in at-
to le riforme di cui il territorio 
ha bisogno: «A Trento come a 
Roma servono le riforme. Ma, 
mentre il Governo accelera su 
questo fronte, a livello provin-

ciale la Giunta sembra preferi-
re una politica dal respiro cor-
to», attaccano nella nota i tre 
segretari: «Il tempo però strin-
ge. Siamo ormai a metà della 
legislatura  e  servono  azioni  
precise per sostenere la cresci-
ta, la sostenibilità e la coesio-
ne sociale. All’orizzonte vedia-
mo ben poco».
A preoccupare i sindacati è l’in-

certezza che avvolge la defini-
zione delle  priorità  legate  al  
Piano di  rilancio e resilienza 
nazionale: «C’è una legge nazio-
nale che dice che quelle priori-
tà  devono  essere  condivise  
con le parti sociali. L’Autono-
mia  non muove un passo in  
questa  direzione.  Allora  cre-
diamo che possano avere ben 
poca incisività patti condivisi 

che non vedono anche il coin-
volgimento  delle  istituzioni.  
Auspichiamo che la Giunta col-
ga le sollecitazioni che arriva-
no dal mondo economico e sin-
dacale e che si possa comincia-
re a aprire un confronto fatti-
vo. Abbiamo di fronte un’occa-
sione irripetibile, non prender-
ne atto equivale ad ipotecare il 
futuro della nostra comunità».

Sarà quasi certamente trasferita 
in Germania la salma di Ingeborg 
Klara Charlotte Lagally, la donna 
di ottantadue anni che è morta 
nella notte tra giovedì e venerdì 
dopo essere  rimasta  asfissiata  
dal fumo dell’incendio del  suo 
appartamento a Covelo, in Valle 
dei Laghi.
Ieri i figli della donna, medico in 
pensione,  hanno  raggiunto  il  
Trentino per occuparsi delle me-
ste formalità burocratiche lega-
te al decesso della madre: dopo 

essere saliti a Covelo si sono poi 
trasferiti negli uffici del Comune 
di Vallelaghi. Ancora nulla è sta-
to formalmente deciso sulle ese-
quie della donna: la salma è già a 
disposizione dei  familiari  ed è  
probabile che sarà trasferita in 
Baviera, dove la donna era nata 
e aveva vissuto e dove risiedono 
i parenti.
La scomparsa di Inge - come era 
conosciuta  in  paese  l’ottanta-
duenne - ha destato sincero dolo-
re a Covelo, dove la donna era 

apprezzata anche per il suo ca-
rattere gioviale e sempre dinami-
co. I vicini ricordano con malin-
conia come con piglio, nonostan-
te l’età, non esitasse fino a qual-
che mese fa a mettersi alla guida 
per andare e venire dalla Germa-
nia in giornata, cosa che faceva 
recentemente anche prendendo 
dei taxi non fidandosi più di sob-
barcarsi  viaggi  impegnativi  in  
tempi ristretti.
Nel frattempo i vicini di casa - la 
famiglia Zanella, che vive nei lo-

cali adiacenti a quelli interessati 
dal devastante rogo - dovranno 
ancora attendere prima di poter 
rientrare in casa. L’incendio ha 
danneggiato parte del tetto an-
che del loro appartamento e at-
tualmente la zona notte, in man-
sarda, è inagibile.
Padre, madre e figlia si sono tra-
sferiti momentaneamente dall’al-
tro figlio della coppia, in paese, 
ma la speranza è quella di poter 
partire al più presto con gli inter-
venti di ripristino.  Le. Po.
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La tragedia. Intanto la famiglia dei vicini
resterà fuori casa fino alla riparazione del tetto

Lo stupefacente e i contanti sequestrati ai due giovani nigeriani da squadra mobile e polizia locale

TAMPONAMENTO E CODE
A MEZZOLOMBARDO
! Tamponamento nel tardo 
pomeriggio di ieri all’uscita 
della galleria Rupe a 
Mezzolombardo, in direzione 
della Rocchetta e della Valle di 
Non: poco dopo le 17.30 
l’incidente ha coinvolto due 
vetture. Lievi le conseguenze 
per i coinvolti, ma pesanti 
ripercussioni sulla circolazione.
SWITCH PER BEDOLLO
E ALTA VAL DI NON
! Lo switch degli impianti 
Mediaset verso il nuovo 
sistema di trasmissione digitale 
terrestre ha interessato ieri
anche l’alta val di Non e 
Bedollo. In particolare, i tecnici 
sono intervenuti sull’impianto 
in zona Bevia
(nel Comune di Revò) che 
irradia il segnale nelle aree di 
Amblar (50% il territorio 
servito dal nuovo
segnale televisivo digitale), 
Don (20%), Fondo (2%) e 
Livo (95%). Il secondo 
intervento è stato portato a
termine a Bedollo con la 
copertura dello stesso comune 
pari al 90%. Va ricordato che 
Mediaset ha chiesto di 
anticipare su una parte degli 
impianti presenti in Trentino la 
transizione tra il vecchio ed il
nuovo standard di televisione 
digitale, prevista per l’inizio 
2022. 

Patto del rilancio: sì dei sindacati

I segretari trentini di Uil Walter Alotti, Cgil Andrea Grosselli e Cisl Michele Bezzi

Avevano per così dire delocaliz-
zato lo spaccio, nel tentativo di 
eludere i controlli in piazza Dan-
te ma, probabilmente, doveva-
no osare di più: due giovani ni-
geriani facevano la spola tra i 
giardini e il cavalcaferrovia di 
San Lorenzo.
Tutto in pochi passi, insomma: 
così, per gli agenti della squa-
dra orsi contro il crimine diffu-
so, parte della squadra mobile, 
è stato piuttosto agevole tenere 
d’occhio i movimenti dei due. 
Che sono stati arrestati: aveva-
no con loro novanta dosi di eroi-
na pronte per essere cedute.
Gli agenti della polizia sono en-
trati in azione giovedì pomerig-
gio assieme agli agenti del nu-
cleo civico della polizia locale, 
arrestando i due connazionali, 
di 21 e 24 anni.
La tecnica adottata per cercare 
di dare nell’occhio il meno pos-
sibile era stata pensata per un 
preciso motivo: entrambi era-
no da poco tornati in libertà do-
po un periodo di  detenzione.  
Comprensibilmente,  dunque,  
avevano pensato di  agire con 
qualche cautela.
Che non è però bastata, mentre 
alle forze dell’ordine è bastato 
poco per riconoscere uno dei 
due, il ventunenne. Era lui che 
doveva andare avanti e indietro 
tra piazza Dante e il cavalcafer-
rovia, incaricato di raccogliere 
gli ordini dei clienti e consegna-
re poi lo stupefacente.
Per  muoversi  velocemente  il  
giovane utilizzava un monopat-
tino elettrico, particolare que-

sto che non ha certo contribui-
to  a  rendere  meno  evidenti  i  
suoi movimenti.
Uomini della squadra mobile e 
agenti della polizia locale, dopo 
aver riconosciuto il giovane, lo 
hanno tenuto d’occhio per qual-
che giorno, riuscendo ad adoc-
chiare in qualche occasione an-
che il connazionale 24enne. Nel 
corso degli appostamenti, le for-
ze  dell’ordine  hanno  potuto  
constatare come lavorassero i 
due, riuscendo a risalire, in ba-
se ai loro movimenti, alla tatti-
ca utilizzata per non portare in 
piazza Dante mai più del quanti-
tativo di droga che già erano si-
curi di vendere.
Ieri pomeriggio, polizia e poli-
zia locale sono intervenuti. Do-
po aver assistito per l’ennesima 
volta al  consolidato schema -  
con il 21enne che in piazza con-
fabulava con gli acquirenti, se 
ne andava e tornava da loro po-
co dopo - hanno atteso che ve-
nisse conclusa la cessione suc-
cessiva, per poi intervenire, in 
parte  in  piazza,  in  piazza  nei  
pressi del cavalcavia per bloc-
care entrambi i giovani.
Non appena il cliente di turno 
ha ricevuto cinque dosi dal ven-
tunenne, gli agenti li hanno bloc-
cati,  sequestrando  complessi-
vamente 10 dosi di eroina. Con-
temporaneamente è  stato fer-
mato anche il ventiquattrenne, 
trovato in possesso di uno zai-
no con all’interno altre ottanta 
dosi di eroina e circa 600 euro 
in contanti.
I due giovani sono stati accom-

pagnati negli uffici della questu-
ra di  viale Verona per essere 
identificati,  dopodiché  sono  
stati arrestati con l’accusa, in 
concorso, di detenzione di stu-
pefacenti ai fini dello spaccio.
I due arresti da parte di polizia 

e polizia locale seguono di po-
chi giorni quelli messi a segno 
dai  carabinieri  nell’ambito  
dell’operazione “Acqua verde” 
che ha sgominato una organiz-
zazione proprio di nigeriani. Il 
ritorno a Trento di altri conna-

zionali  inviati  nel  capoluogo  
proprio ora , potrebbe essere il 
segno della rapidità con cui nuo-
ve organizzazioni criminali san-
no subito subentrare a quelle 
fuori gioco, nel sempre agguer-
rito mercato dello spaccio.

"CRIMINALITÀ Due giovani nigeriani arrestati da polizia e polizia locale: facevano la spola tra piazza Dante e il vicino cavalcaferrovia
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"ECONOMIA All’indomani dell’invito degli Industriali, la risposta di Cgil, Cisl e Uil

Fausto Manzana “invita” i sindacati: «Serve unione d’intenti»
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